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	La segretaria provinciale del Pd era in corteo, preoccupata per quello che poteva accadere

	 

	Bragantini: "Temevo il peggio mai vista una cosa del genere"

	 

	 

	 

	Ieri gli avvisi distribuiti nelle buche della posta incitavano alla violenza. Le forze dell´ordine non erano schierate in numero sufficiente"

	 

	DIEGO LONGHIN

	


	«Non ho mai visto una cosa del genere, impressionante». Paola Bragantini, presidente della Circoscrizione e segretaria del Pd di Torino, non ha un carattere fragile. Nata e vissuta tra Vallette e Madonna di Campagna, ama sempre sottolineare che, oltre all´università classica, ha frequentato anche quella della strada. Una bella palestra. Anche lei era in corteo, preoccupata da quello che poteva accadere. «I pieghevoli nelle buche incitavano alla violenza, al ripuliamo la Continassa. I segnali c´erano tutti». E nel quartiere da tempo c´è chi vorrebbe veder chiuso quel campo abusivo chiuso nelle mura di una vecchia cascina diroccata che si trasformerà nella sede della Juventus.
Quando ha capito che le cose si sarebbero messe male?
«Quando siamo arrivati all´altezza dell´Arena Rock. Ho chiamato per chiedere rinforzi e soprattutto per chiedere che si mettessero degli uomini a difesa del campo».
Quanti uomini delle forze dell´ordine c´erano a vigilare sul corteo?
«Ho visto due o tre carabinieri, qualche poliziotto. Comunque insufficiente».
Quando ha chiesto rinforzi cosa le hanno risposto?
«Che il campo era già stato evaquato da un quarto d´ora».
Chi c´era in corteo?
«Gruppi organizzati da stadio. Non so di quale genere. Si diceva Bravi Ragazzi e Drughi. Gente che magari vive nel quartiere e che fa della violenza una ragione di vita».
Cosa è successo poi?
«Quando siamo arrivati davanti alla cascina hanno urlato a donne e bambini di farsi da parte. Si sono scaraventati contro gli ingressi, hanno sfondato e hanno dato fuoco a tutto».
Ha visto gente scappare?
«Si, dai buchi dei muri della cascina».
E le persone rimaste fuori, nessuno ha cercato di fermarli?
«No, mentre bruciava tutto intonavano cori da stadio».
Il fratello della presunta ragazza violentata ha tentato di fermarli?
«Non lo so chi fosse, è uscito un ragazzo, è ha detto che quelli del campo non avevano colpe, che erano stati altri a farlo».
Perché è successo?
«Perché chi conosce solo la violenza e ogni scusa per menare le mani oggi ha avuto la copertura dell´esasperazione della gente che da anni vuole chiuso il campo nomadi. Ma le Vallette non sono questa cosa qui».
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COMUNICATO STAMPA
  ________________________________________________________________

  ASSALTO Al CAMPO NOMADI DEL QUARTIERE VALLETTE


Il C.C.S.T. - Coordinamento Comitati Spontanei Torinesi dichiara la propria totale estraneità ai fatti avvenuti nella serata di sabato 10 dicembre nel quartiere Vallette e condanna con decisione gli atti di violenza perpetrati nei confronti dei cittadini stranieri di etnia Rom.
Come 17 anni di attività sul territorio testimoniano, l’attività del coordinamento è improntata al massimo rispetto della legalità. Le nostre proteste, sempre atte a stimolare le istituzioni e mai a sostituirsi ad esse, sono rispettose delle leggi e della civile convivenza.
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